
I Commercialisti chiedono la
proroga  dei  termini  per
(nuovo)  blocco  dei  servizi
telematici dell’Agenzia delle
entrate
Il Consiglio nazionale della categoria:

“Dalle  9:30  di  oggi  (28  maggio  2025)  gli  intermediari
telematici  non  riescono  ad  accedere  alle  funzionalità  del
sito”

“Prorogare i termini dei numerosi adempimenti in scadenza alla
fine del mese corrente a causa del nuovo blocco informatico
dei  servizi  telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate,
verificatosi  a  partire  dalle  ore  9:30  circa  di  oggi”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio nazionale
dei Commercialisti, Elbano de Nuccio in una lettera inviata al
Direttore dell’Agenzia delle entrate, Vincenzo Carbone.

Sito  dell’Agenzia  delle
entrate.  Accertato
l’irregolare  funzionamento
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del  16  maggio  2025  |
Prorogati i termini fino al
30 maggio 2025
Pubblicato il provvedimento dell’Agenzia delle entrate prot.
n.  225451/2025  del  20  maggio  2025  (il  20.05.2025  su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244) di irregolare funzionamento
che, in base all’articolo 1 del decreto-legge n. 498/1961,
accerta  l’impossibilità  dei  contribuenti  di  accedere  alla
propria  area  riservata  del  sito  istituzionale  dell’Agenzia
delle entrate e, di conseguenza, di utilizzare i servizi ad
essa connessi dalle ore 10.04 alle ore 19.30 del 16 maggio
2025

La “proroga” prevista dal citato art. 1 del decreto-legge 21
giugno 1961, n. 498, convertito con modificazioni dalla legge
28 luglio 1961, n. 770 consente, nei casi in cui gli uffici
finanziari non siano in grado di funzionare regolarmente a
causa di eventi di carattere eccezionale, non riconducibili a
disfunzioni  organizzative  dell’Amministrazione  finanziaria
stessa, che i termini di prescrizione e di decadenza nonché
quelli di adempimento di obbligazioni e di formalità previsti
dalle  norme  riguardanti  le  imposte  e  le  tasse  a  favore
dell’erario,  scadenti  durante  il  periodo  di  mancato  o
irregolare  funzionamento,  siano  prorogati  fino  al  decimo
giorno  successivo  alla  data  in  cui  viene  pubblicato  il
provvedimento di irregolare funzionamento.
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Blocco  delle  funzionalità
dell’area riservata del sito
dell’Agenzia  delle  Entrate.
In  arrivo  la  proroga  degli
adempimenti
Sogei S.p.A. – società di Information Technology del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  –  incaricata  della
realizzazione, sviluppo, manutenzione e conduzione tecnica del
sistema  informativo  della  fiscalità  per  l’Amministrazione
finanziaria  e,  quindi,  anche  del  sito  web  e  dei  servizi
informatici dell’Agenzia delle Entrate, ha comunicato che a
partire dalla mattina del 16 maggio 2025 si stanno verificando
dei malfunzionamenti all’area riservata del sito dell’Agenzia
delle Entrate.

Alla  luce  di  tale  situazione,  l’Agenzia  comunica  che
provvederà  a  emanare  un  provvedimento  di  irregolare
funzionamento degli uffici non appena Sogei avrà provveduto
alla risoluzione dei malfunzionamenti in area riservata.

(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate del 16 maggio
2025)

Commercialisti:  sito  Agenzia
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Entrate  in  blocco,  serve
proroga dei termini
l Consiglio nazionale dei Commercialisti: “Dalle 10:30 circa
di questa mattina gli intermediari telematici non riescono ad
accedere alle funzionalità del sito”
 
 “Prorogare i termini dei numerosi adempimenti in scadenza in
data  odierna  a  causa  del  blocco  informatico  dei  servizi
telematici dell’Agenzia delle entrate necessari, tra l’altro,
alla trasmissione delle deleghe di pagamento, verificatosi a
partire dalle ore 10:30 circa di oggi”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC),
Elbano  de  Nuccio  in  una  lettera  inviata  al  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Vincenzo  Carbone.

“Abbiamo  richiesto  l’intervento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  Entrate  –  spiega  il  Tesoriere  con  delega  all’area
fiscalità,  Salvatore  Regalbuto  –  al  fine  di  accertare
l’irregolare  funzionamento  del  servizio  con  conseguente
proroga di cui al D.L. 21/06/1961 n. 498”.

(Così, comunicato stampa Cndcec del 16 maggio 2025)

Irregolare  funzionamento  del
servizio  di  acquisizione
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attraverso  i  canali
telematici dell’Agenzia delle
entrate  delle  deleghe  di
pagamento F24. Pubblicato il
provvedimento  di  irregolare
funzionamento  e  proroga  dei
termini
Con  provvedimento  dell’Agenzia  delle  entrate  prot.  n.
402623/2024  del  31  ottobre  2024,  emanato  ai  sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498,
convertito con modificazioni dalla 28 luglio 1961, n. 770,
accertato  l’irregolare  funzionamento  del  servizio  di
acquisizione attraverso i canali telematici dell’Agenzia delle
entrate delle deleghe di pagamento, relative ai versamenti
unitari  di  cui  all’articolo  17  del  decreto  legislativo  9
luglio 1997, n. 241, nei giorni 29 e 30 ottobre 2024.

Come evidenziato nella parte motiva dei provvedimento, “Sogei
S.p.A.,  società  incaricata  della  realizzazione,  sviluppo,
manutenzione e conduzione tecnica del sito web e dei servizi
informatici dell’Agenzia delle entrate, ha comunicato che, a
causa di un’anomalia nel software di accoglienza dei modelli
F24 telematici, a partire dalle ore 12.48 del 29 ottobre e
fino alle ore 9.56 del 30 ottobre 2024, si sono verificati
degli scarti impropri, con tipologia “Squadratura contabile
sezione erario”, dei modelli F24 presentati da contribuenti e
intermediari  attraverso  i  servizi  telematici  dell’Agenzia
delle entrate”.
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Commercialisti.  Prorogare  i
termini  per  l’adesione  al
concordato  preventivo
biennale
Il presidente de Nuccio in una lettera al Ministro Giorgetti,
al Viceministro Leo e al direttore Ruffini: “Il differimento
trova conferma nello Statuto dei diritti del contribuente”. 
Dalla categoria arriva anche la richiesta di strumenti che
semplifichino  la  raccolta  e  il  recupero  dei  dati  dei
contribuenti  relativi  al  2018-2023.

 “Un intervento urgente finalizzato a riconoscere a tutti i
soggetti  interessati  dal  concordato  preventivo  biennale  un
congruo  differimento  sia  del  termine  del  31  ottobre  per
l’accettazione della proposta sia di quello di presentazione
delle dichiarazioni”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio nazionale
dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera inviata
oggi al Ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, al suo
Viceministro Maurizio Leo e al direttore delle Entrate Ernesto
Maria Ruffini. I commercialisti avevano già manifestato la
necessità di una proroga attraverso una nota stampa diffusa la
scorsa  settimana  dopo  che  al  Consiglio  nazionale  erano
arrivate  numerosissime  segnalazioni  di  contribuenti  e
professionisti che evidenziano l’insufficienza del termine del
31 ottobre per l’accettazione della proposta e la trasmissione
all’Agenzia  delle  Entrate  delle  dichiarazioni,  alle  quali
devono essere allegate dette accettazioni.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2023
n questo numero:
• la rinuncia del socio amministratore al TFM;
• la contestazione di operazioni soggettivamente inesistenti;
• l’emendabilità della dichiarazione nell’ambito del processo
tributario di impugnazione della cartella esattoriale;
• i vizi della cartella di pagamento emessa a seguito di
controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73;
• l’affrancamento ed eventuale rimpatrio degli utili e delle
riserve di utili risultanti dal bilancio delle partecipate
estere;
• il decreto-legge “Lavoro 2023” convertito in legge;
•  il  decreto-legge  enti  pubblici  e  proroghe  versamenti
fiscali.

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
Soggetti  Isa,  Cripto-
attività).  In  Gazzetta  il
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decreto-legge  n.  51
convertito in legge
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.155 del 5 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  87  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni  del  decreto-legge  n.  51  del  2023,  recante:
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale».

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
Soggetti  Isa,  Cripto-
attività). Il Governo pone la
fiducia
La Camera dei Deputati è convocata giovedì 22 giugno alle ore
8 per le dichiarazioni di voto sulla fiducia posta dal Governo
sul disegno di legge di conversione, con modificazioni, del
decreto-legge  1o  maggio  2023,  n.  51,  recante  disposizioni
urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale
(A.C. 1151-A).

A partire dalle ore 9.30 la chiama per appello nominale. Nella
seduta di mercoledì 21 giugno il Ministro per i Rapporti con
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il Parlamento Luca Ciriani ha posto a nome del Governo la
questione  di  fiducia  sull’approvazione,  senza  emendamenti,
subemendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del
disegno  di  legge  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  10  maggio  2023,  n.  51,  recante  disposizioni
urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale.
(A.C. 1151-A).

Di seguito, il contenuto di talune proroghe di termini fiscali
e per l’agevolazione per l’acquisto della casa di abitazione.

Mef. Prorogati al 20 luglio
2023 i termini dei versamenti
per  contribuenti  ISA  e
forfetari
Il Ministero dell’economia e delle finanze comunica che una
prossima disposizione normativa prorogherà, per professionisti
e imprese che esercitano attività per le quali sono approvati
gli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (ISA), i termini
dei versamenti delle somme risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi, IRAP e IVA, in scadenza al 30 giugno 2023:

entro il 20 luglio 2023, senza alcuna maggiorazione;
entro il 31 luglio 2023, applicando una maggiorazione dello
0,40 per cento.

Si  precisa  inoltre  che  potranno  beneficiare  della  proroga
anche i contribuenti che presentano cause di esclusione dagli
ISA,  compresi  quelli  che  si  avvalgono  del  regime  di  cui
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all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge n. 98 del 2011,
nonché i soggetti che applicano il regime forfetario di cui
all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge n. 190 del 2014,
e coloro che partecipano a società, associazioni e imprese ai
sensi degli articoli 5, 115 e 116 del TUIR soggette agli ISA.
(Cosi, comunicato stampa Mef n. 98 del 14 giugno 2023)

Rottamazione-quater”. Domande
di adesione fino al 30 giugno
2023. Diffuso il comunicato-
legge Mef
Due mesi in più per presentare le dichiarazioni di adesione
alla speciale procedura “Rottamazione-quater” delle cartelle,
prevista dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1, commi da
231 a 252).

Il  nuovo  termine  per  la  presentazione  delle  domande
all’Agenzia delle entrate-Riscossione passa, infatti, dal 30
aprile al 30 giugno 2023.

Conseguentemente è differito al 30 settembre 2023 (invece del
30 giugno 2023) il termine entro il quale l’Agenzia delle
entrate-Riscossione  trasmetterà,  ai  soggetti  che  hanno
presentato le suddette istanze di adesione, la comunicazione
delle somme dovute per il perfezionamento della definizione
agevolata
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Proroga per contribuenti ISA,
forfetari  e  minimi  al  15
settembre  2021  ex  D.L.
Sostegni-bis. Chiarimenti sui
beneficiari  e  nuovo
calendario per i pagamenti a
rate
Quali sono i soggetti che possono spostare al 15 settembre il
versamento delle somme dovute dal 30 giugno al 31 agosto 2021
in base alle proprie dichiarazioni annuali. Come si applica la
proroga  in  caso  di  versamenti  rateali.  Rispondendo  alle
richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori, con la
risoluzione n. 53/E del 5 agosto 2021 l’Agenzia delle Entrate
fa  il  punto  su  tutti  i  casi  che  rientrano  nella  proroga
disposta  dall’articolo  9-ter  del  D.L.  n.  73/2021  (Decreto
Sostegni-bis – in “Finanza & Fisco” n. 26-27/2021, pag. 1720),
illustrando inoltre i criteri e il calendario da seguire nel
caso di pagamenti rateali.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26/27 del 2021
In questo numero:

Speciale – Decreto-legge “Sostegni-bis” convertito in legge
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La guida alle novità

Il Decreto-Legge “Sostegni-bis” convertito in Legge
Il testo del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, conv., con
mod., dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, recante: «Misure
urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali» – Testo
coordinato con le norme richiamate o modificate

*****

Proroga versamento imposte e contributi al 15 settembre 2021
nel decreto Sostegni-bis

Contribuenti  ISA,  forfetari  e  minimi.  La  proroga  dei
versamenti al 15 settembre 2021 si applica anche ai contributi
Inps di commercianti, artigiani e lavoratori autonomi “senza
cassa”
Il testo del Messaggio INPS – Direzione Centrale Entrate – n.
2731 del 27 luglio 2021

Esonero contributivo per lavoratori autonomi e professionisti

Il  decreto  Lavoro  attuativo  dell’esonero  parziale  dei
contributi  previdenziali  per  lavoratori  autonomi  e
professionisti
Il  testo  del  Decreto  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle
Politiche Sociali del 17 maggio 2021, repertorio n. 82/2021

Versamento contributi Inps di
commercianti,  artigiani  e
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lavoratori  autonomi  “senza
cassa”: a chi si applica la
proroga al 15 settembre 2021
Con l’articolo 9-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
introdotto in sede di conversione dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 24
luglio  2021,  disposta  la  proroga,  per  i  soggetti  che
esercitano  attività  economiche  per  le  quali  sono  stati
approvati gli ISA, dei termini dei versamenti risultanti dalle
dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di IRAP e
IVA, che scadono dal 30 giugno 2021 al 31 agosto 2021, al 15
settembre 2021 senza maggiorazione.

Acquisito il parere del Ministero del Lavoro e delle politiche
social forniti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, con il messaggio n. 2731 del 27 luglio 2021, l’Inps
fornisce le attese istruzioni relative all’estensione della
proroga  anche  ai  termini  di  versamento  dei  contributi
previdenziali  INPS  dovuti  per  la  Gestione  speciale  degli
esercenti  attività  commerciali  e  per  la  Gestione  speciale
degli artigiani, nonché per i professionisti con obbligo di
iscrizione alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le cui somme sono
calcolate e dichiarate nei modelli fiscali.

Decreto-legge Sostegni-bis al
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Senato. Rinnovata la fiducia
al Governo
Con 213 voti favorevoli, 28 contrari e un’astensione, giovedì
22 luglio, il Senato ha rinnovato la fiducia al Governo con
l’approvazione definitiva del ddl n. 2320, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge n. 73, recante misure urgenti
connesse  all’emergenza  da  COVID-19,  per  imprese,  lavoro,
giovani, salute e servizi territoriali.

Il  Decreto  Sostegni-bis
approda  al  Senato.
Conversione in legge entro il
24 luglio
Decreto Sostegni-bis è stato trasmesso al Senato. Non ci sarà
tempo per altre modifiche perché dovrà essere convertito entro
il 24 luglio.

Il provvedimento sarà approvato con il probabile ricorso alla
fiducia da parte del Governo.
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D.L. Sostegni bis. La Camera
approva  |  Il  decreto  legge
passa adesso in Senato
Nella seduta di mercoledì 14 luglio, l’Aula della Camera ha
approvato il decreto “Sostegni-bis” con 363 voti favorevoli, 9
contrari e 38 astenuti.

Il provvedimento passa ora all’esame del Senato.

Conversione  Decreto  Legge
“Sostegni-bis”. Oggi il voto
di fiducia alla Camera
In Aula il voto sulla questione di fiducia, posta ieri dal
Governo, sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti
ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del disegno di
legge  di  conversione  del  decreto  25  maggio  2021,  n.  73,
recante misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19, per
le  imprese,  il  lavoro,  i  giovani,  la  salute  e  i  servizi
territoriali (A. C. 3132-A/R).
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Conversione  del  D.L.  n.
73/2021.  Posta  la  questione
di  fiducia  |  Il  testo  a
fronte, ante e post modifiche
apportate  dalla  Commissione
Bilancio
Si  riporta  il  testo  approvato  del  D.L.  n.73/2021  (cd.
“Sostegni-bis”)  il  13  luglio  2021  dalla  V  Commissione
permanente (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera
dei Deputati, a seguito del rinvio deliberato dall’Assemblea
nella seduta del 12 luglio 2021. Le modifiche apportate dalla
Commissione sono riportate in grassetto corsivo e in carattere
barrato le soppressioni.

La proroga dei versamenti per
i  contribuenti  soggetti  ISA
al  15  settembre  2021  si
applica  anche  al  diritto
annuale  camerale  per  l’anno
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2021
La proroga, per i soggetti che esercitano attività economiche
per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di
affidabilità fiscale, dei termini dei versamenti risultanti
dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di IRAP
e IVA, che scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021, al 15
settembre  2021  senza  maggiorazione,  introdotta  da  un
emendamento  approvato  dalla  V  Commissione  Bilancio  al  cd.
Decreto Sostegni-bis, se definitivamente approvato da i due
rami  del  Parlamento,  si  applica  anche  al  versamento  del
diritto  annuale  camerale  per  l’anno  2021  effettuato  dai
contribuenti  rientranti  nell’ambito  di  applicazione  della
proroga  citata,  ivi  compresi  i  soggetti  REA  eventualmente
rientranti in tali fattispecie.

Differimento  dei  versamenti
per  i  contribuenti  soggetti
ISA  al  15  settembre  2021
senza  alcuna  maggiorazione.
Il testo dell’emendamento al
decreto  legge  Sostegni-bis
approvato  in  Commissione
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Bilancio alla Camera
I termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi,  da  quelle  in  materia  di  imposta  regionale  sulle
attività  produttive  e  da  quelle  dell’imposta  sul  valore
aggiunto dei “contribuenti ISA” che scadono dal 30 giugno al
31 agosto 2021 prorogati al 15 settembre 2021 senza alcuna
maggiorazione. Questo in estrema sintesi il contenuto di un
emendamento al decreto Sostegni-bis approvato in commissione
Bilancio alla Camera.

Contribuenti  ISA  compresi  i
forfetari  e  minimi.  Il
D.P.C.M. con la mini proroga
dei  versamenti  risultanti
dalle dichiarazioni
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 30
giugno 2021, il D.P.C.M. 28 giugno 2021 che proroga il termine
di versamento del saldo 2020 e del primo acconto 2021, per i
contribuenti  interessati  dall’applicazione  degli  Indici
Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi i forfetari e quelli
che  hanno  aderito  al  regime  dei  minimi.  Il  termine  di
versamento in scadenza al 30 giugno è stato prorogato al 20
luglio, senza corresponsione di interessi.
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Prorogati al 20 luglio 2021 i
termini dei versamenti per i
contribuenti  ISA  e  i
forfetari
Per tener conto dell’impatto che l’emergenza COVID-19 ha avuto
anche quest’anno sull’operatività dei contribuenti di minori
dimensioni  e  dei  loro  intermediari,  è  stato  adottato  un
D.P.C.M. che proroga il termine di versamento del saldo 2020 e
del primo acconto 2021 ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IVA,  per  i  contribuenti  interessati  dall’applicazione
degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli
aderenti al regime forfetario.

Il  D.p.c.m.  con  la  mini
proroga  dei  versamenti
risultanti  dalle
dichiarazioni  dei  redditi  e
IVA
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 29
giugno 2020, il D.P.C.M. (di seguito riportato) che proroga il
termine di versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020
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ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i
contribuenti  interessati  dall’applicazione  degli  Indici
Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al
regime forfetario. Il termine di versamento in scadenza al 30
giugno è stato prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di
interessi.

Contribuenti ISA e forfetari:
in arrivo DPCM di proroga al
20 luglio
Per  tener  conto  dell’impatto  dell’emergenza  COVID-19
sull’operatività  dei  contribuenti  di  minori  dimensioni  e,
conseguentemente, sull’operatività dei loro intermediari, è in
corso  di  emanazione  il  DPCM  che  proroga  il  termine  di
versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini
delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i  contribuenti
interessati  dall’applicazione  degli  Indici  Sintetici  di
Affidabilità  (ISA),  compresi  quelli  aderenti  al  regime
forfetario.

Il  termine  di  versamento  in  scadenza  il  30  giugno  sarà
prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi.
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Il calendario delle rate per
chi  sceglie  la  proroga  Isa
dei  versamenti  delle
dichiarazioni
Pronto il calendario per la rateizzazione dei versamenti per
chi sceglie di avvalersi della proroga al 30 settembre 2019
dei termini per il pagamento delle imposte dirette, Irap ed
Iva dovute dai soggetti per i quali sono stati approvati gli
Isa,  compresi  i  soggetti  ai  quali  si  applica  il  regime
forfetario, il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria
giovanile  e  lavoratori  in  mobilità  e  per  coloro  che
determinano  il  reddito  con  altre  tipologie  di  criteri
forfetari. La risoluzione n. 71/E di oggi si sofferma sulle
scadenze dei versamenti e ricorda che nulla cambia per chi ha
scelto di non fruire della proroga.

EPAP, proroga al 30 settembre
2019 per la presentazione del
Modello 2/19
“Il doveroso rimando è stato deliberato dal CdA dell’Epap a
seguito dell’emendamento al Decreto Crescita che ha stabilito
che chi esercita un’attività economica per la quale esista un
Isa, l’indice sintetico di affidabilità fiscale (gli ex studi
di settore), può giovarsi di una proroga al 30 settembre per i
pagamenti fiscali.
Come noto il Dl Crescita ha differito al 30 settembre di
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quest’anno  i  termini  dei  versamenti  risultanti  dalle
dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta
regionale sulle attività produttive. Tenuto conto di ciò, il
Consiglio di Amministrazione di Epap ha deliberato di non
applicare  le  sanzioni  previste  dall’art.10  del  proprio
Regolamento  per  l’invio  del  modello  reddituale  (mod  2/19)
relativo al periodo di imposta 2018”.

Proroga ISA. La Cassa forense
ha  deliberato  di  non
applicare  sanzioni  e
interessi per i pagamenti in
autoliquidazione  connessi
alla prima rata del Modello
5/2019
Il Consiglio di amministrazione di Cassa Forense, considerata
la situazione eccezionale venutasi a creare per l’entrata in
vigore degli indici di affidabilità fiscale e la conseguente
proroga dei termini per i versamenti delle imposte dirette, ha
deliberato  di  non  applicare  sanzioni  e  interessi  per
i  pagamenti  in  autoliquidazione  connessi  alla  prima  rata
del Modello 5/2019, in scadenza  il prossimo 31 luglio, se
effettuati entro il 30 settembre 2019. Resta fermo l’obbligo 
del  versamento  della  seconda  rata,  a  saldo,  nel  termine
ordinario del 31 dicembre 2019.
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Enpam  ha  rinviato  al  30
settembre  il  termine  per
presentare il modello D per
tutti  i  medici  e  gli
odontoiatri soggetti Isa
L’Enpam ha deciso di rinviare al 30 settembre il termine per
presentare il modello D per tutti i medici e gli odontoiatri
che si sono visti prorogare le scadenze per il pagamento delle
imposte.

Il  decreto  legge  ‘Crescita’  ha  infatti  stabilito  che  chi
esercita un’attività economica per la quale esiste un Isa
(indice sintetico di affidabilità fiscale, cioè gli ex studi
di settore) può beneficiare di una proroga al 30 settembre per
i pagamenti fiscali.

La  conseguenza  è  che  i  liberi  professionisti  che  fanno  i
conteggi per le tasse in vista del 30 settembre, difficilmente
avranno i dati pronti da dichiarare all’Enpam entro la normale
scadenza del 31 luglio.

Da qui l’opportunità di consentire la compilazione del modello
D, senza sanzioni, entro il 30 settembre.
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Alla proroga per i soggetti
ISA ammessi anche i forfetari
e contribuenti nel regime di
vantaggio
C’è tempo fino al 30 settembre 2019 per i versamenti annuali
ai fini delle imposte dirette, IRAP ed IVA dovuti dai soggetti
per i quali sono stati approvati gli ISA, compresi i soggetti
ai quali si applica il regime forfetario, il regime fiscale di
vantaggio  per  l’imprenditoria  giovanile  e  lavoratori  in
mobilità e per coloro che determinano il reddito con altre
tipologie  di  criteri  forfetari.  Questo  il  chiarimento
contenuto nella risoluzione n.64/E dell’Agenzia delle Entrate
pubblicata  oggi  tenuto  conto  delle  novità  introdotte
dall’articolo 12-quinquies del D.L. n. 34/2019 (Dl crescita).
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